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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 3 luglio 2014.

Audizione del Capo del Dipartimento dell’Ispettorato

centrale della tutela della qualità e repressioni frodi

dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero

delle politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Vaccari, nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 2236 Sani, recante disciplina organica della

coltivazione della vite e della produzione e del

commercio del vino.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 9.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Proposta di nomina del dottor Ezio Castiglione a

presidente dell’Istituto di servizi per il mercato

agricolo alimentare (ISMEA).

Nomina n. 30.

Proposta di nomina del dottor Stefano Antonio

Sernia a direttore dell’Agenzia per le erogazioni in

agricoltura (AGEA).

Nomina n. 31.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 4, e conclusione –
Parere favorevole sulla nomina n. 30 e
sulla nomina n. 31).

Luca SANI, presidente e relatore, pro-
pone di procedere congiuntamente al-
l’esame delle proposte di nomina, iniziato
per entrambe nella seduta del 25 giugno.

La Commissione concorda.

Luca SANI, presidente e relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole sulle
proposte presentate dal Governo per la
guida dell’ISMEA e dell’AGEA, in consi-
derazione della qualificazione professio-
nale dei candidati.

Sottolinea inoltre, per quanto riguarda
il primo istituto, che la nomina è stata
proposta a seguito di un avviso di chia-
mata pubblica e della valutazione dei
requisiti dei candidati da parte di una
commissione tecnica, che ha individuato
una rosa di persone nel cui ambito è
intervenuta la scelta del Ministro propo-
nente.

Monica FAENZI (FI-PdL) dichiara che
il suo gruppo si asterrà nelle imminenti
votazioni, per ragioni attinenti non alle
persone candidate, ma piuttosto alla pro-
cedura di nomina, che non comprende
una reale consultazione del Parlamento e
una efficace disamina delle candidature.

Loredana LUPO (M5S) preannuncia
l’astensione del suo gruppo, diretta a sot-
tolineare, al di là del merito delle scelte
compiute, che nella procedura seguita è
mancata una condivisione con il Parla-
mento.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
dichiara il voto favorevole del suo gruppo
su entrambe le proposte in esame, sotto-
lineando positivamente sia il metodo se-
guito per la selezione dei candidati sia
l’elevato livello professionale e il presti-
gioso curriculum degli stessi.

Franco BORDO (SEL) preannuncia un
voto di astensione da parte del suo gruppo,
manifestando apprezzamento per il me-
todo seguito dal Ministro. Giudica invece
inopportuna la scelta del presidente del-
l’ISMEA, in considerazione dei ruoli poli-
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tici e degli incarichi ministeriali ricoperti
in passato dal candidato.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora alla votazione della proposta
di parere favorevole da lui formulata sulla
proposta di nomina del dottor Ezio Ca-
stiglione a presidente dell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA) (nomina n. 30). Dà quindi conto
delle sostituzioni pervenute.

Indìce la votazione a scrutinio segreto
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata.

La Commissione procede alla vota-
zione.

Luca SANI, presidente, comunica il ri-
sultato della votazione:

Presenti .......................... 37
Votanti ............................ 24
Astenuti ............................ 13
Maggioranza: ................... 13

Voti favorevoli: ......... 23
Voti contrari: ............ 1

La Commissione approva.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Luciano Agostini, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Garofalo
(in sostituzione del deputato De Giro-
lamo), Fiorio, Iacono (in sostituzione del
deputato Palma), Marroni (in sostituzione
del deputato Marrocu), Mongiello, Olive-
rio, Pagani (in sostituzione del deputato
Antezza), Piso (in sostituzione del depu-
tato Bosco), Prina, Sani, Schullian, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli
e Zanin.

Si sono astenuti i deputati: Benedetti,
Massimiliano Bernini, Franco Bordo, Ca-
tanoso, Faenzi, Gagnarli, Gallinella, Ric-
cardo Gallo, L’Abbate, Lupo, Palazzotto,
Parentela e Russo.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora alla votazione della proposta

di parere favorevole da lui formulata sulla
proposta di nomina del dottor Stefano
Antonio Sernia a direttore dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) (No-
mina n. 31).

Indìce quindi la votazione a scrutinio
segreto sulla proposta di parere favorevole
formulata.

La Commissione procede alla vota-
zione.

Luca SANI, presidente, comunica il ri-
sultato della votazione:

Presenti .......................... 37
Votanti ............................ 24
Astenuti ............................ 13
Maggioranza: ................... 13

Voti favorevoli: ......... 23
Voti contrari: ........... –

La Commissione approva.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Luciano Agostini, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Garofalo
(in sostituzione del deputato De Giro-
lamo), Fiorio, Iacono (in sostituzione del
deputato Palma), Marroni (in sostituzione
del deputato Marrocu), Mongiello, Olive-
rio, Pagani (in sostituzione del deputato
Antezza), Piso (in sostituzione del depu-
tato Bosco), Prina, Sani, Schullian, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli
e Zanin.

Si sono astenuti i deputati: Benedetti,
Massimiliano Bernini, Franco Bordo, Ca-
tanoso, Faenzi, Gagnarli, Gallinella, Ric-
cardo Gallo, L’Abbate, Lupo, Palazzotto,
Parentela e Russo.

Luca SANI, presidente, avverte che co-
municherà i pareri espressi alla Presi-
denza della Camera, ai fini della trasmis-
sione al Governo.

La seduta termina alle 12.35.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 3 luglio 2014.

Audizione dei rappresentanti degli organismi di

controllo, nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 302 Fiorio, recante la riforma della nor-

mativa nazionale sull’agricoltura biologica, della pro-

posta di regolamento dell’Unione europea relativo

alla produzione biologica e all’etichettatura dei pro-

dotti biologici (COM(2014) 180 final) e della Comu-

nicazione della Commissione europea – Piano

d’azione per il futuro della produzione biologica

nell’Unione europea (COM(2014) 179 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.40 alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il vi-
ceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 15.10

Disposizioni in materia di agricoltura sociale.

(Nuovo testo unificato C. 303 Fiorio, C. 760 Russo, C.

903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e C. 1020 Schullian).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo unificato, rinviato nella seduta
del 26 giugno 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda quindi che nella seduta del 26
giugno scorso la Commissione ha proce-
duto alla votazione degli emendamenti
presentati e che il testo risultante è stato

successivamente trasmesso alle competenti
Commissioni, per acquisirne il parere.

Avverte che sono pervenuti i pareri di
tutte le Commissioni cui le proposte di
legge sono state assegnate in sede consul-
tiva, ad eccezione del parere della V Com-
missione Bilancio, che sarà espresso per
l’Assemblea.

Stefania COVELLO (PD), relatore, dopo
avere illustrato i pareri espressi dalle altre
Commissioni, propone di recepire alcune
richieste di modifica con appositi emen-
damenti (vedi allegato 1). In particolare,
propone di recepire le analoghe richieste
della I Commissione e della Commissione
per le questioni regionali, che hanno evi-
denziato la necessità di un coinvolgimento
delle regioni nell’adozione del decreto mi-
nisteriale di cui all’articolo 2, comma 2
(che definisce i requisiti minimi e le mo-
dalità di svolgimento delle attività di agri-
coltura sociale) e del decreto ministeriale
di cui all’articolo 6, comma 5 (che defi-
nisce i criteri di accesso ad ulteriori age-
volazioni e interventi di sostegno per le
attività di agricoltura sociale). Propone
inoltre di recepire l’osservazione della
Commissione attività produttive riferita
all’articolo 5, per richiamare la necessità
del rispetto delle previsioni degli strumenti
urbanistici. Infine, accoglie l’osservazione
della Commissione per le questioni re-
gioni, che con riferimento all’articolo 7 ha
segnalato l’opportunità di prevedere forme
di coordinamento tra l’Osservatorio nazio-
nale sull’agricoltura sociale e gli analoghi
osservatori istituiti nelle regioni.

Per quanto riguarda altre questioni
emerse in sede di parere, e in particolare
quelle relative alle precauzioni da adottare
per evitare il rischio di un utilizzo stru-
mentale delle opportunità offerte dalla
nuova legge, osserva che le stesse potranno
formare oggetto di un’ulteriore riflessione
ai fini del successivo esame in Assemblea,
dove potrebbero essere eventualmente
presentati appositi ordini del giorno.

Presenta infine una proposta di corre-
zione formale del testo (vedi allegato 2).
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Il Vice Ministro Andrea OLIVERO con-
corda con le considerazioni e le proposte
della relatrice, che consentono un ulte-
riore perfezionamento del testo nella di-
rezione indicata dai pareri acquisiti, sui
quali esprime una valutazione ampia-
mente positiva. Desidera al riguardo sot-
tolineare che le Commissioni consultate
hanno espresso un sostanziale apprezza-
mento per il provvedimento, che conferma
la bontà del lavoro svolto.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) chiede una
breve sospensione della seduta per poter
esaminare le proposte della relatrice.

Luca SANI, presidente, sospende breve-
mente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.20, è ripresa
alle 15.30.

Luca SANI, presidente, avverte che si
passerà ora alle deliberazioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti della relatrice
2.100, 5.100, 6.100 e 7.100.

La Commissione approva altresì la pro-
posta di correzioni di forma del testo
presentata dalla relatrice (vedi allegato 2).

Giuseppe L’ABBATE (M5S) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo, per le
ragioni già illustrate nella precedente se-
duta.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul testo unifi-
cato, come modificato nel corso del-
l’esame. Delibera altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Luca SANI, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
2 luglio 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda quindi che lo scorso 23 giugno
è scaduto il termine che si era convenuto
di fissare per la presentazione di proposte
finalizzate all’elaborazione di uno schema
di parere. Avverte che il gruppo M5S ha
presentato una autonoma proposta di pa-
rere (vedi allegato 3).

Fa infine presente che il disegno di
legge è iscritto nel programma dei lavori
dell’Assemblea per il mese di settembre e
che il termine per la presentazione degli
emendamenti presso la Commissione Am-
biente potrebbe essere fissato per martedì
della prossima settimana.

Mino TARICCO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con
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condizioni (vedi allegato 4), predisposta
sulla base delle richieste di modifica for-
mulate dai gruppi. Si riserva una ulteriore
valutazione della proposta di parere del
gruppo M5S, con particolare riferimento
alle disposizioni sulla combustione dei
rifiuti, al fine di pervenire ad un parere
unitario della Commissione.

Sottolinea pertanto l’opportunità di un
rinvio dell’esame al prossimo martedì, in-
vitando i deputati interessati a presentare
comunque eventuali emendamenti presso
la Commissione di merito.

Luca SANI, presidente, rinvia ad altra
seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità agraria e alimentare.
C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Nuovo testo unificato C.
303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian).

ULTERIORI EMENDAMENTI DEL RELATORE

All’articolo 2, comma 2, sostituire la
parola: previo con le seguenti: previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e acquisito il.

2. 100. Il Relatore.

All’articolo 5, comma 1, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nel rispetto delle
previsioni degli strumenti urbanistici.

5. 100. Il Relatore.

All’articolo 6, comma 5, dopo le parole:
Ministro del lavoro e delle politiche sociali

aggiungere le seguenti: previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

6. 100. Il Relatore.

All’articolo 7, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

1-bis. L’Osservatorio cura il coordina-
mento della sua attività con quella degli
analoghi organismi istituiti presso le re-
gioni in materia di agricoltura sociale.

7. 100. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di agricoltura sociale (Nuovo testo unificato C.
303 Fiorio, C. 760 Russo, C. 903 Bordo, C. 1019 Zaccagnini e

C. 1020 Schullian).

PROPOSTA DI CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1, comma 1, collocare le
parole: promuove l’agricoltura sociale dopo
le parole: e delle competenze regionali.

All’articolo 2:

al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: azioni di abilitazione, di capacita-
zione con le seguenti: azioni volte allo
sviluppo di abilità e di capacità;

al comma 4, dopo le parole: 30 per
cento inserire le seguenti: di quello com-
plessivo;

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: articolo
2 ovunque ricorrano, aggiungere le se-
guenti: comma 1 e sostituire le parole:
presso gli enti preposti con le seguenti: da
parte degli enti preposti;

al comma 2, sostituire le parole: ai
requisiti previsti dalla normativa vigente
con le seguenti: ai prescritti requisiti.

All’articolo 7:

al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: proposizione con la seguente: pre-
disposizione e le parole: alle imprese con le
parole: per le imprese;

al comma 1, lettere d) ed e), sostituire
la parola: proposizione con la seguente:
proposta;

al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: organizzazioni medesime con le
seguenti: reti medesime;

al comma 3, collocare le parole: può
avvalersi dopo la parola: attribuiti;

al comma 4, sostituire le parole: al-
l’insediamento dell’Osservatorio e alla de-
finizione delle relative modalità di orga-
nizzazione e di funzionamento con le
seguenti: alla definizione delle modalità di
organizzazione e di funzionamento del-
l’Osservatorio.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali

(collegato alla legge di stabilità 2014) (C. 2093 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Disposizioni in materia ambientale per
promuovere misure di green economy e
per il contenimento dell’uso eccessivo di
risorse naturali (collegato alla legge di
stabilità 2014) »;

posto che il provvedimento reca di-
verse norme tese, in buona parte, a no-
vellare la normativa vigente e, in partico-
lare, il decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152;

valutate le parti di propria compe-
tenza e in particolare l’articolo 28, che
affronta il tema delle acque reflue di
vegetazione dei frantoi oleari assimilan-
dole alle acque reflue domestiche e pre-
vedendone quindi lo smaltimento in pub-
bliche fognature;

considerato che tale possibilità risulta
azzardata sia in quanto abbattere gli in-
quinanti delle acque di vegetazione sotto le
soglie consentite per lo scarico sarebbe
impossibile, poiché non sono acque di
lavaggio, ma sottoprodotti di processi in-
dustriali, sia in quanto l’altissima concen-
trazione di fenoli e BOD dovrebbe far
pensare almeno a impianti di pre-tratta-
mento;

valutata la possibilità, dopo un’op-
portuna e approfondita indagine, di tro-
vare, oltre all’utilizzazione agronomica
(fertirrigazione), delle alternative valide
allo smaltimento in fogna delle acque di
vegetazione provenienti da frantoi oleari,

quali ad esempio la trasformazione in
sostanza organica stabilizzata (compost);

considerato che all’articolo 29 viene
affrontato il delicato tema della combu-
stione dei residui vegetali, già peraltro
dibattuto nell’ambito del recente decreto-
legge relativo alla « terra dei fuochi », sta-
bilendo delle limitazioni alla possibilità di
bruciare sfalci di potatura;

considerato che la potatura è una
pratica agronomica molto utilizzata, so-
prattutto per alcune colture nazionali ar-
boree e che la combustione degli sfalci è
una efficace soluzione, specie per i piccoli
agricoltori;

considerato comunque che è stato
inserito il concetto di combustione come
unica alternativa nel caso di conclamati
rischi fitosanitari, quali ad esempio virosi
o batteriosi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. Sia soppresso l’articolo 28, riman-
dando l’adozione di provvedimenti norma-
tivi in materia all’esito di una indagine
conoscitiva, che preveda anche una serie
di audizioni, in ordine alla alternative allo
scarico in fogna;
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2. All’articolo 29 siano apportate mo-
dificazioni volte a:

a) prevedere che le regole per la
combustione dei residui vegetali, stabilite
dai comuni, dispongano in maniera spe-
cifica che questa possa avvenire in modo
che non danneggi l’ambiente, non metta a
repentaglio la salute umana e non crei
disagio o disturbo alla popolazione (ad
esempio privilegiando zone di montagna e
o distanti da centri abitati, evitando zone
boschive e strade ad elevata intensità di
traffico);

b) prevedere un tempo massimo
entro il quale i comuni siano tenuti a

redigere tali ordinanze, un periodo di
transizione nel quale, nel rispetto delle
regole generali stabilite da questo stesso
articolo, i residui possano essere bruciati;

c) specificare, comunque, il divieto
di bruciare in quei mesi ritenuti più a
rischio e comunque individuati di concerto
tra regione e Corpo forestale dello Stato;

d) specificare, comunque, che nel-
l’eventualità di conclamati casi di rischio
fitosanitario accertati dai competenti enti
ministeriali o regionali, la combustione dei
residui sia sempre consentita, con l’auto-
rizzazione o il controllo del Corpo fore-
stale dello Stato.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali

(collegato alla legge di stabilità 2014) (C. 2093 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Dispo-
sizioni in materia ambientale per promuo-
vere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali » (collegato alla legge di stabilità
2014) (C. 2093);

rilevato che il disegno di legge pre-
senta numerosi aspetti di grande interesse
per il comparto agroalimentare, visto lo
stretto legame che intercorre tra l’agricol-
tura e l’ambiente;

sottolineato che l’attività agricola co-
stituisce certamente una fonte di pressione
sull’ambiente, sulle risorse naturali e sul
paesaggio, ma anche al tempo stesso un
fattore decisivo per la gestione sostenibile
delle risorse naturali, la salvaguardia del-
l’ambiente rurale e dei paesaggi tradizio-
nali, soprattutto per effetto delle politiche
agricole perseguite da lungo tempo a li-
vello europeo e nazionale;

richiamata l’attenzione per le nume-
rose disposizioni che intervengono in ma-
teria gestione dei rifiuti e di gestione delle
risorse idriche, nonché in materia di « ac-
quisti verdi » delle pubbliche amministra-
zioni;

sottolineata l’esigenza di tener conto
del ruolo che l’attività agricola può svol-
gere nella direzione dell’uso sostenibile
delle risorse naturali, introducendo misure
di semplificazione delle prescrizioni e de-
gli adempimenti posti a carico alle imprese

agricole, in ragione delle caratteristiche
strutturali delle stesse, nonché meccanismi
premiali in favore delle attività volte al
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. All’articolo 3, recante disposizioni
relative al funzionamento della Commis-
sione scientifica per l’applicazione della
Convenzione di Washington sul commercio
internazionale delle specie animali e ve-
getali in via di estinzione (CITES), sia
aggiunto il seguente comma:

« 1-bis. Al decreto legislativo 21
marzo 2005, n. 73, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti commi:

“2-bis. Sono parimenti escluse dal
campo di applicazione del presente de-
creto e dalla definizione di giardino zoo-
logico le attività di cura, sviluppo e valo-
rizzazione, attraverso l’allevamento,
l’esposizione al pubblico o la mera ospi-
talità, di specie animali esotiche o selva-
tiche, ancorché rientranti tra quelle di cui
alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, e
successive modificazioni, e agli allegati al
regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio,
del 9 dicembre 1996, e successive modifi-
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cazioni, poste in essere dalle imprese agri-
cole di cui all’articolo 2135 del codice
civile.

2-ter. Nel rispetto dei vincoli posti
dalla Convenzione sul commercio interna-
zionale delle specie animali e vegetali in
via di estinzione, firmata a Washington il
3 marzo 1973, di cui alla legge 19 dicem-
bre 1975, n. 874, nell’ottica della sempli-
ficazione e per una razionale ed efficiente
gestione della spesa pubblica, le compe-
tenze della Commissione scientifica CITES
si sostanziano in controlli e ispezioni da
effettuarsi presso le imprese ospitanti, al
fine di accertare l’adeguatezza delle strut-
ture, il benessere degli animali nonché la
salubrità e la sicurezza dei luoghi destinati
all’ospitalità” »;

2. Dopo l’articolo 6, recante casi di
esclusione della valutazione ambientale
strategica per i piani di gestione del ri-
schio, sia inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Modifiche alla disci-
plina dell’autorizzazione unica ambientale).
– 1. All’articolo 23 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

“2.1. Il regolamento di cui al comma
1 può essere aggiornato annualmente, al
fine di prevedere ulteriori misure di sem-
plificazione delle procedure e di riduzione
degli oneri a carico delle imprese e dei
soggetti interessati”.

b) dopo il comma 2-bis è aggiunto
il seguente:

“2-ter. Gli scarichi di acque reflue
domestiche provenienti dalle imprese
agricole singole o associate di cui all’ar-
ticolo 2135 del codice civile e di quelle
assimilate di cui al comma 7 dell’articolo
101 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, non sono soggetti ad autorizza-
zione unica ambientale o ad altri atti di
comunicazione, notifica ed autorizzazione
previsti dalla legislazione vigente in ma-

teria ambientale. Entro il 30 settembre
2014 il Governo provvede alle conseguenti
modifiche del regolamento di cui al Pre-
sidente della Repubblica 13 marzo 2013,
n. 59, adottato ai sensi del comma 1 del
presente articolo” »;

3. All’articolo 10, recante applica-
zione dei criteri ambientali minimi negli
appalti pubblici per le forniture e negli
affidamenti di servizi, al capoverso ART.
68-bis, dopo il comma 2, sia inserito il
seguente:

« 2-bis. Il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
proprio decreto, può prevedere un incre-
mento progressivo della percentuale di cui
al comma 2, relativamente ai prodotti e
servizi di cui all’allegato 1 del decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 25 luglio 2011, nel-
l’arco di cinque anni, nonché aggiornare
l’allegato medesimo, con la possibilità di
prevedere ulteriori forme di certificazione
ambientale, opportunamente regolamen-
tate »;

4. Dopo l’articolo 10, sia inserito il
seguente:

« ART. 10-bis. – (Criteri minimi am-
bientali nell’affidamento di servizi di risto-
razione collettiva e per la fornitura di
prodotti alimentari). – 1. Al fine di pro-
muovere obiettivi di sostenibilità ambien-
tale nelle procedure ad evidenza pubblica
per l’affidamento di servizi di ristorazione
collettiva e per la fornitura di prodotti
alimentari, le stazioni appaltanti sono te-
nute ad inserire nei relativi bandi i criteri
minimi ambientali previsti ai paragrafi 5.3
e 6.3 dell’allegato 1 annesso al decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 25 luglio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del
21 settembre 2011.

2. In deroga al comma 1, nell’affida-
mento dei servizi di ristorazione la desti-
nazione del cibo non somministrato si
considera, comunque, inserito tra le spe-
cifiche tecniche di base dell’offerta.

Giovedì 3 luglio 2014 — 134 — Commissione XIII



3. Sono fatte salve le disposizioni
legislative vigenti che stabiliscono criteri
più restrittivi di quelli fissati ai sensi del
presente articolo.

4. Per tener conto degli obiettivi di
proporzionalità e di adeguatezza del-
l’azione della pubblica amministrazione e
di promozione della sostenibilità ambien-
tale dei consumi, la disciplina del presente
articolo è obbligatoriamente applicata al-
meno al trenta per cento dei contratti, per
le categorie di appalti aggiudicati nel 2014
e al cinquanta per cento nel 2015, facendo
salve ulteriori quote per gli anni succes-
sivi »;

5. Dopo l’articolo 15, sia inserito il
seguente:

« ART. 15-bis. – (Iscrizione ai consorzi
e ai sistemi per la raccolta dei rifiuti
previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152). – 1. Le imprese agricole, singole
o associate, di cui all’articolo 2135 del
codice civile aderiscono ai consorzi e ai
sistemi per la raccolta dei rifiuti previsti
dalla Parte IV del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, attraverso la propria
confederazione agricola, associazione di
categoria o centrale cooperativa di appar-
tenenza, l’iscrizione della quale si estende
a tutti gli associati. Resta ferma la respon-
sabilità delle singole imprese per gli adem-
pimenti e gli oneri connessi alla gestione
dei rifiuti. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, i consorzi e i sistemi di raccolta dei
rifiuti procedono all’adeguamento dei pro-
pri statuti e regolamenti, prevedendo le
modalità per l’attribuzione delle quote di
partecipazione delle associazioni iscritte,
in funzione della percentuale di settore
rappresentato.

2. Le imprese agricole che utilizzano
o importano imballaggi non sono obbligate
all’iscrizione ai consorzi di cui agli articoli
223 e 224 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n.152, e non sono soggette alla
relativa contribuzione.

3. Il comma 1 dell’articolo 261 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 è
sostituito dal seguente: “1. I produttori che

non adempiono all’obbligo di raccolta di
cui all’articolo 221, comma 2, o non adot-
tano, in alternativa, sistemi gestionali ai
sensi del medesimo articolo 221, comma 3,
lettere a) e c), sono puniti con la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro
5.000” »;

6. Dopo l’articolo 21, recante disposi-
zioni in materia di rifiuti non ammessi in
discarica, sia inserito il seguente:

« ART. 21-bis. – (Disposizioni in ma-
teria di digestato). – 1. Al comma 2-bis
dell’articolo 52 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, dopo le parole “a fini agro-
nomici” sono aggiunte le seguenti: “o per
lavorazioni destinate a produrre materiali
o prodotti finalizzati alla concimazione e
all’ammendamento di terreni e di coltiva-
zioni, in campo, in vaso o in qualunque
altra forma di coltivazione, o ad altre
finalizzazioni similari ed equivalenti”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 112
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Il digestato di cui al comma
2-bis dell’articolo 52 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
è equiparato agli effluenti zootecnici ai fini
dell’utilizzazione agronomica”.

2. All’articolo 185, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, fermo restando quanto disposto
dall’articolo 184-bis” »;

7. Dopo l’articolo 28 sia inserito il
seguente:

« ART. 28-bis. – (Esclusioni dall’am-
bito di applicazione delle norme in materia
di gestione dei rifiuti). – 1. Al comma 1
dell’articolo 185 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni, la lettera f) è sostituita dalla
seguente:

“f) le materie fecali, se non con-
template dal comma 2, lettera b), e le
materie vegetali provenienti da aree verdi,
quali giardini e parchi, o da attività agri-
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cole e agro-industriali, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 2135 del codice civile,
paglia, sfalci e potature, nonché altro ma-
teriale agricolo o forestale naturale non
pericoloso, riutilizzate nelle normali pra-
tiche agricole e zootecniche, o utilizzate in
agricoltura, nella selvicoltura, per la pro-
duzione di energia da tale biomassa, o
utilizzate per la produzione di ammen-
danti o concimi, mediante processi o me-
todi che non danneggiano l’ambiente né
mettono in pericolo la salute umana, an-
che al di fuori del luogo di produzione
ovvero cedute a terzi” »;

8. L’articolo 29 sia sostituito con il
seguente:

« ART. 29. – (Combustione controllata
di materiale vegetale). – 1. All’articolo 185
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Fatte salve le norme sulla
condizionalità previste nell’ambito della
politica agricola comune, è autorizzata la
combustione controllata, sul sito di pro-
duzione, del materiale vegetale di cui al
comma 1, lettera f), suddiviso in piccoli
cumuli e in quantità giornaliere non su-
periori a cinque metri cubi per ettaro,
fatto salvo l’uso di processi o metodi che
in ogni caso non danneggino l’ambiente né
mettano in pericolo la salute umana. I
comuni, tenuto conto delle specifiche pe-
culiarità del territorio, con propria ordi-
nanza, possono individuare le aree, i pe-
riodi e gli orari in cui è limitata la
combustione controllata. I comuni e le
altre amministrazioni competenti hanno
altresì la facoltà di sospendere, differire o
vietare la combustione del materiale di cui
al presente comma all’aperto in tutti i casi
in cui sussistono condizioni meteorologi-

che, climatiche o ambientali sfavorevoli e
in tutti i casi in cui da tale attività possano
derivare rischi per la pubblica e privata
incolumità e per la salute umana. Nei
periodi di massimo rischio per gli incendi
boschivi, dichiarati dalle regioni, la com-
bustione di residui vegetali agricoli e fo-
restali è sempre vietata” »;

9. Dopo l’articolo 31 sia inserito il
seguente:

« ART. 31-bis. – (Interventi di miglio-
ramento ambientale). – 1. Al testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n.917, dopo l’articolo 16-bis è
aggiunto il seguente articolo:

“ART. 16-ter. – (Detrazione delle
spese per interventi di miglioramento am-
bientale). – 1. La detrazione di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, si applica anche:

a) ad interventi di allestimento, re-
cupero, salvaguardia e manutenzione di
spazi verdi, pubblici o privati, in aree
urbane realizzati da imprenditori agricoli;

b) ad interventi, pubblici o privati, di
allestimento e gestione degli orti urbani
realizzati da imprenditori agricoli attra-
verso il miglioramento e la conservazione
di spazi verdi già attrezzati o attualmente
abbandonati, al fine di promuovere la
riqualificazione ambientale e la fruizione
educativa delle aree urbane;

c) ad interventi per l’adeguamento di
impianti, immobili e infrastrutture azien-
dali realizzati da imprenditori agricoli de-
stinati a promuovere le identità storico-
culturali e le qualità del paesaggio attra-
verso iniziative di conoscenza e promo-
zione rispondenti a criteri di sostenibilità,
previa valutazione della soprintendenza
regionale per i beni architettonici e per il
paesaggio” ».
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